
                                                   VERBALE DEL 06 MARZO 2023 

L'anno 2023, il giorno 06 del mese di Marzo si è riunito presso la propria sede sita in via S. Ciro n. 15, il 

Consiglio della II Circoscrizione, giusta convocazione a norma di Regolamento, del Presidente Federico prot. 

n. 110389 del 10/02/2023 per trattare gli argomenti di cui agli allegati O.d.G. 

Alle ore 09:30 presiede la seduta il Presidente Federico Giuseppe.  

E’ assistito dal Segretario l’Esp. Contabile D.ssa Giovanna Lotà e redige il verbale il Coll. Amm.vo Sig.ra 

Anna Maria Ventimiglia. 

La D.ssa Lotà dispone l’appello e risultano presenti i seguenti Consiglieri: Colletti, Gandolfo, Guaresi, 

Marchese, Piazzese, Sala, Tusa e il presidente Federico. Risultano assenti il consigliere Lo Nardo e il 

vicepresidente Viscuso. Verificato il quorum strutturale, la seduta viene dichiarata aperta. 

Il presidente Federico, constatato che non vi sono comunicazioni o note in arrivo da leggere, dà la parola ai 

consiglieri. 

Il consigliere Marchese comunica che venerdì si è sentito mortificato dalla persona del presidente, in quanto 

dopo l’assemblea dei minisindaci, non ha né aspettato i consiglieri e non ha permesso che salutassero 

l’Assessore Tamajo. È nota la stima che nutre nei riguardi del presidente, ma questo fatto lo ha dispiaciuto 

tanto e a suo avviso sembra che si stia andando alla deriva.  

Il Presidente Federico precisa che l’assessore Tamajo non era in macchina con lui, ed è andato subito via per 

impegni istituzionali. 

Il consigliere Marchese precisa che lo stesso assessore era stato invitato dalla segreteria di presidenza. Non 

si lamenta di chi ha presieduto in quanto ha svolto il suo ruolo egregiamente, l’unica cosa che gli dispiace è 

che il presidente non abbia aspettato i suoi consiglieri per permettere loro di salutare l’assessore. Infine chiede 

se si possono fare queste assemblee dei minisindaci in aula, prima delle sedute di consiglio. 

Il Presidente Federico si rammarica che si sia presa l’abitudine di parlare in sua assenza, e visto che durante 

la seduta del 03 marzo, lui era assente e si è parlato ampiamente alle sue spalle, chiede agli uffici che leggano 

il verbale.  

A questo punto si dà lettura degli appunti del verbale del 03 marzo, durante la lettura alle ore 09:40 entra il 

consigliere Lo Nardo. 

Al termine della lettura, il Presidente Federico dichiara che oggi sarà l’ultima volta che si discuterà 

dell’assemblea dei minisindaci. Rivolgendosi a tutti i consiglieri, ricorda loro che quando si fanno delle 

affermazioni, la correttezza impone che queste vadano lasciate scritte al verbale. Se qualche consigliere ritiene 

che il presidente abbia fatto un abuso di potere, lo invita a scrivere alla Corte dei Conti, alle Questure Locali 

e al Segretario Generale, e, se eventualmente verrà chiamato, per rispondere di azioni ritenute sbagliate o non 

conformi alla legge, sarà onorato di pagare per aver creduto e portato avanti un evento così lodevole. Ricorda 

inoltre, che lui è il Presidente di questo Consiglio, e pertanto può assegnare alla sua segreteria i compiti che 

devono svolgere, tiene a precisare che l’Aula è di competenza del presidente, come l’assegnazione del 

Lavatoio e dell’Auditorium. Ricorda inoltre ai consiglieri che, prima di rilasciare delle dichiarazioni, devono 

studiare per bene i regolamenti; visto che si sono permessi di parlare due volte alle sue spalle, spera che non 

si verifichi più. È molto triste la cattiveria e l’invidia dimostrata verso l’assemblea dei minisindaci, che è 

un’iniziativa così lodevole. Ricorda infine che se il presidente dovesse sbagliare vi è sempre il Segretario, la 

D.ssa Lotà, che potrebbe farglielo notare, ma visto che finora non è successo, significa che non ha sbagliato. 

Al termine di questa dichiarazione del Presidente, la D.ssa Lotà legge l’art. 22 del Regolamento per il 

Decentramento inerente la “Disciplina ed organizzazione delle Sedute” che al comma 3 recita: “Se alla ripresa 

dei lavori manca il numero legale, la seduta viene rinviata di un’ora. Se alla riapertura manca il n. legale la 

seduta viene rinviata al giorno successivo, in seduta di prosecuzione, senza ulteriore avviso di 

comunicazione”, pertanto si evince che non esiste una convocazione supplementare e non è necessario quindi 

una comunicazione scritta. 

Al termine di questa dichiarazione il Presidente Federico dichiara chiusa la seduta alle ore 09:50. 
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